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In Gran Bretagna, Irlanda, Olanda e Danimarca affluenza molto bassa 

Pochi sono andati alle urne per l'Europa 

STRASBURGO — La moderna «ed* del Parlamento europeo 

Quanti emigrati 
riusciranno a votare? 

Gli iscritti nelle liste sono meno di 400.000 su un milione 
e 200.000 che ne hanno diritto — Il governo non ha vo­
luto garantire regolari operazioni elettorali all'estero 

La retorica li ha definiti ~ 
spesso i « primi ambasciatori 
dell'unità europea ». E nessu­
no, crediamo, è interessato 
come loro alla nascita di un 
nuovo potere democratico 
plurinazionale « all'avvio di 
una programmazione dello 
sviluppo su scala comunitaria 
che promuova davvero l'ut;-
lizzo razionale delle forze 
produttive. Eppure, anche 
per questa elezione diretta 
del parlamento europeo, gli 

emigrati italiani si trovano, 
ancora una volta, nell'avvi-
lente posizione dì cittadini di 
seconda serie. I nostri con­
nazionali residenti nei paesi 
CEE sono circa un milione e 
800 mila, di cui un milione e 
200 mila elettori. Per loro 
l'appuntamento con le urne 
cade in giorni diversi. Ieri 
hanno votato gli italiani in 
Olanda, oggi tocca a quelli 
che lavorano in Francia. 
Germania occidentale, Lus-

Nove artisti 
espulsi dall'Unione 

degli scrittori 
della RDT 

BERLINO — La sezione di 
Berlino della Tintone degli 
scrittori della Repubblica 
Democratica Tedesca ha de­
ciso ieri l'espulsione di nove 
membri dissidenti accusati 
di avere calunniato lo Stato 
nelle loro opere pubblicate 
all'estero. 

I nove sono: Stefan Heym, 
Rolf Schneider. Joachìm Se-
yppel, Kurt Bartshc, Adolf 
Endler, Klaus Poche, Karl-
Helnz Jakobs, Klaus Schle-
einger e DIeter Schubert. 

La risoluzione di espulsio­
ne li accusa di «agitazione 
anticomunista » e afferma 
che questi scrittori hanno ca­
lunniato lo Stato socialista. 

Cominciate 
in Portogallo 

le consultazioni 
per la crisi 

LISBONA — Il presidente 
della repubblica Antonio 
Ramalho Eanes, che ha ac­
cettato le dimissioni del go­
verno di Carlos Mota Pinto, 
ha cominciato a ricevere i 
dirigenti dei partiti politici 
rappresentati nell'assemblea. 

Mario Soares, primo leader 
politico a essere ricevuto da 
Eanes, ha dichiarato al ter­
mine del colloquio che «il di­
lemma è se indire o no ele­
zioni anticipate». Il PS è 
contrario allo scioglimento 
dell'attuale assemblea, perché 
pensa che essa sia in grado 
di offrire altre soluzioni. Il 
PS avrebbe una sua alternati­
va, che per 11 momento Soa­
res non intende rivelare. 

VACANZE LIETE 
VISERBA centro - Rimini - m. 

100 mare - arKttansì mesi estivi 
villetta e appartamentino • am­
pio giardino - acqua sorgente 
limpidissima. Parcheggio • Prez­
zi convenienti - Ramponi • Viale 
Polazzi • Viserba - Tel. 0 5 4 1 / 
738669. 

MMINI • PENSIONE IMPERIA -
Tel. 0541/24222 - Sul mare, 
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moderno • camere con doccia -
WC - Balconi - cucina bologne­
se • Bar • sala TV • parcheggio • 
cabine - Bassa 7500-8500 • Lu­
glio 9.000-10.000 tutto compre­
so. Agosto modici. (49) 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
VALVERDE. Vacanze al mare. 
ogni confort, camere doccia. 
WC balconi, vistemsre. 20/5-
15 /6 L, 8500 - 16/6-7/7 e 
26/8-10/9 L. 9200 - 8-31/7 
L, 11.500 • 1-25/8 L_ 13 500 
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Interpol lareci. Telefono 0 5 4 1 / 
•46585 . dal 20 /5 0547/86290. 
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ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FORLÌ ' 

Avviso di gara 
A rettifica e completamento di quanto precedente­

mente pubblicato si avverte che l'Istituto Autonomo per 
le Case Popolari di Forlì indirà per ogni distinta loca­
lità sottoindicata una licitazione privata per l'appalto 
dei lavori, per la costruzione di alloggi da destinare a 
lavoratori agricoli dipendenti, finanziati ai sensi delle 
Leggi 30-12-1960 n. 1676 e 12-3-1966 n. 260. 

Le località dove saranno eseguiti gli interventi sono: 
. Alloggi 

Premllcuore n. 4 
Santa Sofia n. 4 
Galeata n. 4 
ROCCA San Casciano * n. 4 

Alloggi 
Dovadola n. 4 
Bagno di Romagna n. 4 
Sarsina n. 3 
Tredozlo n. 4 

Per l'aggiudicazione si procederà con il metodo di cui 
all'articolo I/a della Legge n. 14/1973. 

Le Imprese possono chiedere di essere invitate alla 
gara di cui sopra con domanda inviata all'Istituto Auto­
nomo Case Popolari delia Provincia di Forlì. Viale 
Giacomo Matteotti n. 44 entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del predetto avviso sul Bollettino Ufficiate 
della Regione Emilia Romagna allegando copia del certi­
ficato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori. 

IL PRESIDENTE 
(Dr. Arch. Antonio Quadretti) 

semburgo e Irlanda, domani 
infine ai residenti in Gran 
Bretagna, Belgio (questo è 
l'unico paese dove gli stra­
nieri votano contemporanea­
mente ai cittadini dello stato 
ospitante) e Danimarca. Ma 
in che percentuale andranno 
alle urne? Quanti sono stati 
messi in condizione di farlo? 
Cosa si è fatto perchè tutti 
fossero adeguatamente in­
formati di questa scadenza e 
dei suoi significati? 

In tutta la comunità, i no­
stri connazionali iscritti nelle 
liste dei residenti all'estero e 
quindi autorizzati al voto eu­
ropeo e in loco » sono soltan­
to 383 mila, così distribuiti: 
145 mila in Francia, 107 mila 
nella Repubblica Federate 
Tedesca, 73 mila in Belgio, 41 
mila in Gran Bretagna. H mi­
la in Lussemburgo, è mila 
circa tra Paesi bassi, Irlanda 
e Danimarca. Altri 80 mila 
figurano negli elenchi degli e-
lettori, ma di essi non si co­
nosce l'indirizzo o addirittura 
neppure la località di resi­
denza. E bisogna aggiungere 
che anche una parte di quelli 
che sono « in regola » incon­
treranno qualche difficoltà 
nell'esercitare il diritto di ro­
to. Dalla Francia, dalla RFT 
e dagli altri paesi giunaono 
segnalazioni di errori, di si­
tuazioni di incertezza e con­
fusione: certificati elettorali 
che non sono arrivati ai de­
stinatari. certificati che non 
recano l'indicazione del seg­
gio. elettori assegnati a seggi 
distanti ore e ore dì treno (è 
il caso di onerai italiani della 
Mercedes di Eslinpen. vicino 
a Stoccarda, che dovrebbero 
votare a Treviri, a quasi 300 
chilometri da casa). 

Perchè tutto questo? La ra­
gione di fondo sta. ancora «-
va volta, nelle inademvienze 
del governo rispetto aali im­
penni contratti con l'emigra­
zione. Neppure un diritto e-
lementare come anello della 
partecioazione al roto è stato 
0"rantifr> e tuiplato Jtosterà 
dire cliv le liste denti elettori 
all'estero, che avrebbero do 
ritto aiunnere ai consolati 
entro la fine di aprile, son» 
arrivate con un mese di ri­
tardo. rendendo affannoso e 
caotico il lavoro, più difficile 
la correzione di errori e in­
congruenze. E ricordare che 
poco o nulla è stato fatto per 
facilitare (sia dal punto di 
risia dei permessi di lavoro 
che da quello delle spese di 
rlaaoio) il rientro degli ita­
liani in Svizzera, per i quali 
il mta € in loco » non è pos­
sibile. 

Gli emigrati finora hanno 
aruto ben pochi motiri per 
apprezzare le scelte di una 
comunità eaemonizzata daàli 
Stati più forti e dai arandi 
gruppi capitalistici. L'elezione 
diretta del Parlamento Euro­
peo può mettere in moto 
auel processo di democratiz­
zazione della CEE che è la 
prima condizione perchè gli 
interessi dei lavoratori pos­
sano diventare la bussola del­
la politica comunitaria. L'a­
dozione di uno statuto dei 
lavoratori emigrati che ga­
rantisca la libera circolazione 
della manodopera e la parità 
nell'accesso al lavoro, ai ser­
vizi e all'istruzione, insieme 
al godimento dei diritti civili 
*. politici, è uno dei punti 
fondamentali del programma 
del PCI per l'Europa. 

p. g. b. 

Il nuovo 
Parlamento 

sarà 
insediato 

il 17 luglio 
a Strasburgo 
ROMA — Si insedierà il 
17 luglio a Strasburgo il 
primo Parlamenteo euro­
peo eletto a suffragio 
universale e diretto dai 
cittadini dei nove paesi 
della Comunità: Belgio. 
Danimarca. Francia. Gran 
Bretagna, Irlanda, Italia, 
Lussemburgo, Olanda e 
Repubblica federale tede­
sca. Saranno allora tra­
scorsi esattamente ventun 
anni e tre mesi dal gior­
no in cui, sempre nella 
città alsaziana, si riunì 
l'originaria assemblea in­
terparlamentare della 
«piccola Europa». 

Da quel giorno molta 
acqua è passata sotto i 
ponti (basti pensare alla 
via via accresciuta esten­
sione geografica della Co­
munità: o alla complessi­
tà e ampiezza del proble­
mi che hanno assunto pre­
valente dimensione euro­
pea), ma i poteri attri­
buiti al Parlamento euro­
peo sono rimasti sostan­
zialmente immutati dal­
l'epoca dei primi trattati. 
Si tratta di un organo di 
rappresentanza e di con­
trollo della Comunità con 
tre compiti fondamentali: 

f t di orientamento del-
" l'attività legislativa. 
attraverso i pareri sulle 
proposte formulate dalla 
commissione esecutiva e 
sottoposto poi a decisio­
ne del Consiglio dei mi­
nistri dei nove (che quin­
di resta, per ora. l'arbitro 
operativo della CEE); 

A di partecipazione, con 
^ il Consiglio dei mini­
stri, all'approvazione del 
bilancio della Comunità 
con specifiche prerogative 
in ordine tanto alla deci­
sione di una parte delle 
spese quanto all'eventuale 
bocciatura del documento 
finanziario; 

O di controllo politico 
sulle altre istituzioni 

comunitarie, sia attraver­
so l'esercizio del potere 
ispettivo (interrogazioni 
alla commissione esecuti­
va e al consiglio dei mini­
stri) e sia attraverso l'uso 
del voto di censura che co­
stringe la commissione a 
dimettersi. Nel passato il 
parlamento non si è mai 
avvalso di questo potere. 

La legislatura che co­
mincia la prossima setti­
mana è dunque decisiva 
per rafforzare e ampliare 
i .poteri del Parlamento 
europeo. Ma condizione 
essenziale per rafforzare 
l'assemblea di Strasburgo 
è un voto davvero di mas­
sa nelle elezioni di do­
mani. -

Ancora un cenno su 
una questione solo appa­
rentemente marginale. Ab­
biamo parlato di assem­
blea di Strasburgo: ma 
sino a quando il Parla­
mento comunitario avrà 
sede in Alsazia? Tanto il 
Lussemburgo infatti, quan­
to Bruxelles — dove già 
si riuniscono le commis­
sioni parlamentari — pre­
mono da tempo per il tra­
sferimento e l'unificarlo-
ne dei servizi oomuniUu-i. 
e per questo hanno già 
approntato sedi e sale al­
ternative. La sceìta defi­
nitiva della sede del Par­
lamento sarà probabil­
mente compiuta nei primi 
mesi dell'anno venturo. 

Forse neanche 
il 35% 

dei britannici 
Maggiore l'affluenza nelle roccheforti dei 
conservatori - In Irlanda ha votato il 60% 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Un dato genera­
le riassume per ora l'anda­
mento della prova elettorale 
europea nei quattro paesi del­
la CEE dove si è votato gio­
vedì scorso: la bassa per­
centuale di partecipazione. 
Gran Bretagna. Danimarca, 
Olanda e Irlanda — secondo 
alcuni rilievi non ufficiali — 
avrebbero fatto registrare una 
affluenza alle urne inferiore 
alla metà degli iscritti. La 
cifra effettiva, insieme ai ri­
sultati. verrà resa nota nella 
nottata di domenica quando 
si procederà alle operazioni 
di scrutinio. La portata del­
l'assenteismo in Gran Bre­
tagna ha sorpreso gli osser­
vatori che pure avevano lar­
gamente anticipato una zona 
di indifferenza presso l'opi­
nione pubblica. 

Gli esponenti politici han­
no stigmatizzato il clamoro­
so fenomeno negativo traen­
done conclusioni diametral­
mente opposte. H leader li­
berale Steel, sincero europei­
sta. ha definito e vergogno­
so » il punto di caduta di 
quella che egli a giusto di­
ritto considera una campa­
gna di disinformazione e di 
denigrazione portata avanti, 
in vari modi, da stampa e 
correnti politiche anti-MEC. 
Terzo partito inglese, con 4-5 
milioni di voti, i liberal-ra-
dicali hanno sempre coeren­
temente sostenuto lo svilup­
po e l'integrazione europea. 
Il sistema di ripartizione a 
collegio unito rischia però di 
eliminarli dalla scena parla­
mentare comunitaria ed è que­
sto il secondo e più forte 
motivo della indignazione 
espressa ieri da Steel. Al­
l'altro estremo della gamma 
di opinioni prò e contro la 

CEE, i rappresentanti delle 
correnti laburiste, che han­
no partecipato a questa cam­
pagna su posizioni estrema­
mente critiche, interpretano 
l'estraniazione di massa del­
l'elettorato dì fronte alla pro­
va europea come ulteriore 
conferma delle loro tesi. 

Sul piano delle considera­
zioni di carattere e tecnico » 
i primi commenti fanno rile­
vare che l'aver diviso il pae­
se. in 78 grosse circoscrizio­
ni (più tre in Nord Irlanda) 
può aver contribuito ad ali­
mentare stanchezza e apatia 
presso un elettorato abituato 
al rapporto personale e diret­
to col proprio rappresentan­
te parlamentare su una base 
territoriale ben identificata e 
su problemi specifici. H che 
equivale a dire — in altra 
forma — che il Parlamento 
europeo rimane ancora una 
entità troppo remota e inde­
finita per risvegliare il coin­
volgimento dell'elettorato in­
glese. 

I sondaggi sulla partecipa­
zione fin qui circolati indica­
no una percentuale del 20-25% 
nelle zone del nord e del cen­
tro (in prevalenza laburiste) 
e del 35-40% nelle regioni del 
sud dove i conservatori ri­
scuotono il loro consenso più 
solido. Se questa indicazione 
sarà confermata, le propor­
zioni del successo conserva­
tore. già ampiamente previ­
sto. potrebbe aumentare an­
cora. 

Grave danno ha recato l'ap­
proccio di molti candidati i 
quali hanno sostenuto che il 
parlamento europeo non ha, 
né potrebbe avere, poteri di 
rilievo e. in ogni caso, non 
può sostituirsi alle preroga­
tive delle assemblee elettive 
nazionali. Analogo discorso si 
può fare per quanto accaduto 

in Gran Bretagna dove am­
biguità e reticenza sul ruolo 
del parlamento e delle isti­
tuzioni europee in generale 
non sono certo il patrimonio 
delle sole frange anti-MEC 
ad oltranza. A Liverpool a-
vrebbe votato il 23.5% del­
l'elettorato, mentre nella re­
gione occidentale del Devon 
si sarebbe registrata un'af­
fluenza del 38.7% che, al mo­
mento, figura come la pun­
ta più alta. Il Galles setten­
trionale ha toccato il 35.97% 
e i quartieri sud-orientali del­
la grande Londra hanno rag­
giunto il 34,3%. Anche nel 
collegio di Finchley (Londra 
nord), dove il premier That-
cher ha il suo seggio, la par­
tecipazione è rimasta alla quo­
ta del 32.4%. 

Con amara ironia v'è chi 
ha fatto osservare che que­
sto livello di affluenza per la 
prima prova elettorale multi­
nazionale, su scala europea. 
non è riuscito ad andare al 
di là della cifra (30-35%) che 
di solito si verifica in oc­
casione delle amministrative 
locali in Gran Bretagna. La 
cose sono andate un po' me­
glio in Irlanda dove pare che 
si possa raggiungere una per­
centuale del 60%. Alla Gran 
Bretagna rimarrebbe dunque. 
fino a. prova contraria, il 
poco invidiabile primato del­
l'affluenza più bassa sull'ar­
co europeo. 

Il danno e i pericoli sono 
numerosi sotto diversi punti 
di vista. In primo luogo per­
ché, come si è detto, gli av­
versari della CEE ne trar­
ranno ulteriore motivo di op­
posizione. In secondo luogo 
perché la fisionomia politica 
del paese emergerà da que­
sta consultazione in modo an­
cor più falsato rispetto alla 
realtà aggravando la distor­
sione intrinseca al sistema 
uninominale. Infine, ed è un 
rilievo che ormai sì impone 
in tutta la sua gravità, la 
propaganda indiretta conser­
vatrice, così come si è espres­
sa sui grandi organi di stam­
pa, ha fatto ben poco per 
informare e stimolare la par­
tecipazione dequalificando di 
fatto la consultazione nel mo­
mento stesso in cui sembra­
vano sostenerne verbalmente 
la necessità. 

Antonio Bronda 

Alla CEE 
clima d'amarezza 

e delusione 
Hanno votato il 58% degli olandesi (88% 
alle politiche) e solo il 48% dei danesi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Nessuno a 
Bruxelles ha commentato uf­
ficialmente i dati dei sondag­
gi sulla scarsa partecipazione 
al voto europeo che si è 
svolto giovedì in Gran Bre­
tagna. in Irlanda, in Olanda 
e in Danimarca; ma la delu­
sione e l'amarezza per i cat­
tivi auspici che il disinteresse 
degli elettori fa pesare sul 
nuovo Parlamento europeo, 
sono diffuse ed evidenti. Per 
la Gran Bretagna le previsio­
ni erano già pessimiste, im­
pressiona il dato dell'Olanda, 
un paese del cui tranquillo 
filo europeismo nessuno du­
bitava fino alla vigilia e dove 
invece si è votato al di sotto 
del 58 per cento; e quello 
della Danimarca per il suo 
livello inferiore a tutte le a-
spettative più pessimiste, at­
torno al 48 per cento. 

In Olanda, i dati completi 
sull'andamento delle votazio­
ni. che avrebbero dovuto re­
star segreti fino a domenica 
notte, quando si sarà votato 
anche negli altri paesi della 
CEE. sono stati invece rivela­
ti da uno dei più seri istituti 
di sondaggi che ha cavalcato 
con disinvoltura la proibizio­
ne dì rendere noti ì risultati. 
Appostati all'uscita dei seggi. 
gli intervistatori dell'istituto 
hanno messo in mano a de­
cine di migliaia di elettori. 
esterrefatti per la sorpresa, i 

una nuova scheda in tutto 
simile a quella ufficiale, 
chiedendo di ripetere fedel­
mente il segno espresso nel­
l'urna. I risultati ottenuti sa­
rebbero. secondo gli autori 
del sondaggio, fedeli alla 
realtà del voto entro un 
margine di incertezza dell'I.5 
ptv cento. Ecco comunque, 
naturalmente col beneficio di 
inventario, i risultati a cui 
l'istituto è giunto. Percentua­
le dei votanti 57.8 per cento, 
contro 1*88 per cento alle ul­
time politiche del '77, e con­
tro le previsioni della com­
missione rese note l'altro ieri 
che davano una partecipazio­
ne attorno al 65 per cento. 
Vincitore ' della consultazione 
sarebbe il cartello democri­
stiano. il CDA, con il 34.9 per 
cento dei voti (contro il 31.5 
alle politiche) e con IO seggi; 
seguirebbero i socialisti del 
PVDA con il 31.4 per cento 
(contro il 33.8 delle politiche) 
e con 9 seggi: verrebbero poi 
i liberali con il 16.5 per cento 
(il 18 per cento alle politi­
che) e con 4 seggi: infine i 
radicali di Democrazia 66 con 
V8.3 per cento (contro il 5.4 
alle politiche) e 2 seggi. Sta­
bile e in leggera avanzata i 
comunisti (1.8 per cento) che 
però non raggiungerebbero il 
quorum per entrare nel Par­
lamento europeo. 

Secondo un'analisi somma­
ria, i democristiani avrebbero 

E' capolista CDU per le europee 

Bonn : de ex nazista 
invitato a dimettersi 

BONN — Il capolista della 
Democrazia cristiana (CDU) 
della Bassa Sassonia per le 
elezioni europee. Haas Edgar 
Jahn, noto ex nazista che 
scrisse per la propaganda 
hitleriana un libro violente­
mente antisemita, ha smesso 
di partecipare a riunioni e 
comizi elettorali a due giorni 
dal voto. 

Il partito socialdemocrati­
co tedesco aveva inviato una 
nota di protesta al presiden­
te della CDU della Bassa Sas­
sonia, Ernst Albrecht (candi­

dato alla Cancelleria per la 
CDU in Germania federale) 
affermando che la candidatu­
ra di Jahn sarebbe « una mac­
chia per l'immagine dell'Eu­
ropa ». Il portavoce della CDU 
ha detto che il partito non 
aveva a termini di legge la 
possibilità di annullare il man­
dato elettorale, ma ha co­
munque chiesto a Jahn di pro­
vare di non essere l'autore 
del libro dal titolo e L'uraga­
no delle steppe, l'imperiali­
smo giudeo bolscevico > • a 
dimettersi. 

beneficiato della perdita libe­
rale, ed anche di una certa 
propaganda di «sinistra» te­
sa ad escludere (secondo le 
ripetute affermazioni del ca­
polista del CDA, Bouke Beu-
mer) ogni alleanza nel futuro 
Parlamento * europeo con 
democristiani I tedeschi '. e 
francesi. I socialisti hanno e-
videntemente sofferto dell'a­
stensionismo, ed anche del 
malcontento serpeggiante nel­
le loro file contro la Comuni­
tà europea. 

Nelle ultime settimane si è 
scatenata una vera e propria 
campagna di stampa contro 
l'impotenza dimostrata fin 
qui dal Parlamento europeo 
nei confronti dei grandi 
problemi sociali ed economici 
dell'Europa e contro un certo 
malcostume che regnerebbe 
tra i parlamentari europei o-
landesi (troppe spese, viaggi 
inutili. atteggiamenti da 
« sceicchi »). 

Per rendersi conto del cli­
ma in cui si sono svolte le 
elezioni basti pensare che 
giovedì, giorno del voto, nes­
suno dei principali giornali 
olandesi portava in prima 
pagina un solo titolo sulla 
consultazione. 

Ma. se i dati saranno con­
fermati, sarà stata la Dani­
marca a battere il record ne­
gativo della partecipazione al 
voto europeo: appena il 48 
per cento degli iscritti si sa­
rebbero recati alle urne. 
contro 1*88 per cento delle 
politiche e contro una previ­
sione del 54 per cento da 
parte del sondaggio della 
Comunità europea. 

Comunque, i principali 
raggruppamenti politici che 
sì contendono i 15 seggi da­
nesi a Strasburgo, si interro­
gano ora sul possibili effetti 
della scarsa partecipazione 
alle urne e sulle previsioni 
della vigilia. Esse davano 
quasi alla pari i tre grandi 
gruppi costituiti dai social­
democratici (che prendereb­
bero il 26 per cento e 4 seg­
gi). dal movimento popolare 
anti MEC (che otterrebbe il 
25 per cento e 5 seggi), e dal 
« cartello » di centrodestra, a 
cui le previsioni assegnavano 
il primo posto in voti (27 per 
cento) e 5 seggi. 

Da ricordare un'altra parti­
colarità danese: la Groenlan­
dia. la grande isola con sta­
tuto di regione autonoma che 
rappresenta l'estremo nord 
della Comunità europea e a 
cui spetta un seggio a Stra­
sburgo vota soltanto oggi. Il 
candidato che ha la maggior 
probabilità di essere eletto 
una cosa sola ha promesso a 
suoi elettori in caso di vitto­
ria: la convocazione di un re­
ferendum per fare uscire l'i­
sola dalla CEE. 

Vera Vegetti 

nel numero di giugno: 
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le elezioni v is te da Altan 
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Panebarco, Lunari e J 
Tra chiostri e inchiostri di O.d.B. 

Infi lare e coniugare 
di Alberto Arbasino 
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Faiva * Tarde, Lauzier 
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e i n più 
i Grandi Maestri del l 'avventura 
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Azienda gas 
acqua consorziale 

Via Gastinelli n. 12 - 42100 REGGIO EMILIA - Tel. 0522/25841 

Avviso gare d'appalto 
Si rende noto che l'Azienda Gas Acqua Consorziate di Reggio 

Emilia intende procedere agli appalti delle seguenti opere: 

Appallo n. l i fornitura e posa in opera di tubazioni per la 
costruzione del collettore fognario consortile nei Comuni di Ciano 
d'Enza, S. Polo, Quattro Castella, Bibbiano e Cavriago (R.E.) 
mediante licitazione privata con le modalità previste dall'Art. 1 
Lett. a) della legge 2-2-1973 n. 14. 

L'importo presunto dell'opera a base d'appalto e di lire 
1.545.112.856 (IVA esclusa). 

Le imprese interessate possono chiedere, con domanda in 
carta legale, di essere invitate alla gara, allegando il certificato 
A.N.C, per adeguato importo. 

L« richieste devono pervenire all'Azienda Gas Acqua Consorziale 
di Reggio Emilia — Via Gastinelli, 12 — entro 20 giorni dalla 
data di pubblicazione sul foglio inserzioni della Gazzetta Ufficiale. 

Appalto n. 2: fornitura t posa in opera di tubazioni per la 
costruzione del condotto di fognatura e Collettore Basso » in 
Comune di Reggio Emilia — Lotto AB — mediante liciraz'one 
privata con le modalità previste dall'art. 1 Lett. a) legge 2-2-1973 
n. 14. 

L'importo a base d'asta è di L. 624.929.200 (IVA esclusa). 
Le imprese interessate possono chiedere, con domanda in 

carta legale, di essere invitate alla gara, allegando il certificato 
ANC per importo adeguato. 

Le richieste devono pervenire all'Azienda Gas Acqua Consor­
ziai* di Reggio Emilia — Via Gastinelli 12 — entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Foglio Inserzioni del Bollettino 

- Ufficiale della Regione, avvenuta il 5 giugno 1979. 

Appalto n. 3: fornitura e posa in cpera di tubazioni per la co. 
struziona del condotto di fognatura « Collettore Basso » in Comune 
di Reggio Emilia — Lotto B C — mediante licitazione privata 
con la modalità previste dall'art. 1 Lett. a) legge 2-2-1973 n. 14. 

L'importo a base d'asta è di L. 377.713.600 ( IVA esclusa). 
La imprese interessate possono chiedere, con domanda in 

carta legale, di essere invitate alla gara, allegando il ce.-t.ficaio 
ANC per adeguato importo. 

Le richieste devono pervenire all'Azienda Gas Acqua Con­
sorziale d" Reggio Emilia — Via Gastinelli 12 — entro 15 g'orr.i 
dalla data di pubblicazione sul Foglio Inserz'on: del Bollettino 
Ufficiala della Regione, avvenuta il 5 giugno 1979. 

Appalto n. 4: fornitura e posa in opera di tubaz'oni p?r la 
costruzione « Collettore fognario » in Comune d: Rub.c-a, me-
d'anta licitazione privata co* le modalità previste dall'art. 1 
Lett. a) legge 2-2-1973 n. 14. 

L'importo a base d'asta è di L. 376.000.000 (IVA esclusa). 
Le imprese interessate possono chiedere, con domanda in 

carta legale, di essere invitate alla gara, allegando il certificato 
ANC per importo adeguato. 

Le richieste devono pervenire all'Azienda Gas Acqua Consor­
ziale di Regg-'o Emilia — Via Gastinelli 12 — entro 15 g o n i 
dalla data di pubblicazione sul Foglio Inserzioni de! BoIiett.no 
Ufficiale della Regione, avvenuta il 5 giugno 1979. 

Appalto n. 5: opere elettromeccaniche ed edili per la rcal'zza-
zione del 1. lotto del depuratore fognario consort.it in sin sira 
del Quareslmo, località Roncocesi del Comune di Regg.o Emi:,a. 
mediante gara per appalto-concorso. 

L'importo a base d'asta è di L. 1.258 850 000 (IVA esclusa). 
Le ditte che intendono partecipare possono chiedere, con do­

manda in carta legale, di essere invitate, allegando il ceri,ficaio 
ANC per importo adeguato. 

Lt richieste devono pervenire all'Azienda Gas Acqua Consor­
ziale di Reggio Emilia — via Gastinelli 12 — entro 20 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Foglio Inserzioni della Gazzetta 
Uffici»:* della Repubblica. 

Appalto n. • : opere elettromeccaniche ed edili per la realizza 
zione del 1. lotto del depuratore fognario consortile in Comune 
di Rubiera, mediante gara per appalto-concorso. 

L'importo a base di gara è di L. 379.200 000 (IVA esclusa). 
L* ditte che intendono partecipare possono chiedere, con do­

manda in carta legale, di essere invitate, allegando il certificato 
ANC par importo adeguato. 

La richieste devono pervenire all'Azienda Gas Acqua Consor­
ziala di Reggio Emilia — via Gastinelli 12 — entro 20 g'orni 
dalla data di pubblicazione sul Foglio Inserzioni del Bollettino 
Ufficiale della Regione, avvenuta il 5 giugno 1979. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione appal­
tante. 

Raggio Emilia, 6 giugno 1979 

IL PRESIDENTE 
Lodovico Ferrari 

IL DIRETTORE f. f. 
Sergio Veneziani 
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